
1 
 

TERZ’ORDINE DEI MINIMI 

CONGRESSO NAZIONALE - Paola  9/11 giugno 2023 

 

"Fraternità e sinodalità nella vita della Chiesa  

e nell’esperienza del T.O.M.” 

 

DOCUMENTO FINALE 

 Questo documento chiude l’importante esperienza ecclesiale del Congresso 

Nazionale che ha coinvolto, dopo la pausa dovuta al lockdown per la pandemia, tutte le 

fraternità italiane colpite dal Covid e dal post-Covid, con effetti che permangono tutt’oggi 

influendo sulla vitalità della nostra Associazione. 

 Ci si è preparati diffusamente all’evento e ci si è interrogati sulla fraternità e sugli 

strumenti per crescere in fraternità nello stile sinodale, giungendo ai seguenti punti fermi: 

La fraternità come identità 

La fraternità può essere uno stile di vita solo nel momento in cui si mette Dio al 

centro considerandolo come punto fermo e aderendo al suo progetto. In questa 

ottica e con questo atteggiamento si può andare incontro agli altri per capire, 

accogliere e condividere. La fraternità in questo modo può portare a donarsi 

completamente offrendosi come esempio di disponibilità e di amore inteso anche 

come offerta di sacrificio sull’esempio di Cristo. Riflettendo sul significato di 

fratellanza, ripercorrendo la Genesi, si passa dallo scontro tra fratelli per giungere 

all’accettazione, al perdono, all’abbraccio. Lo stesso percorso va fatto nel servizio 

alla Chiesa, superando individualismo, egoismo, invidia e tutto ciò che può creare 

divisione. 

La sfida della fraternità per la costruzione di relazioni sinodali 

In un mondo dominato da violenze di ogni genere fino alla guerra, è 

indispensabile la testimonianza del valore della fraternità, che apre alla 

collaborazione per giungere alla pace con se stessi, in famiglia, nel contesto sociale 

in cui si vive e nel mondo. Se il terziario vive questo valore lo riversa nella fraternità 

locale coinvolgendo fratelli e sorelle appartenenti anche a gruppi ecclesiali diversi. 

La fraternità come esperienza fondante la vita minima  

Il progetto di vita per i secolari minimi nel mondo vede la fraternità come 

elemento caratterizzante. “Avrete amore scambievole e non temerete di chiamarvi 

fratelli e sorelle” implica uno stile di vita informato alla condivisione di percorsi di 
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spiritualità, in ascolto e sostegno reciproco al fine di costruire vere comunità di vita 

evangelica, 

La fraternità come apertura verso i fratelli tutti 

Uno strumento per rafforzare l’autenticità della vita delle fraternità è il 

coinvolgimento delle stesse e non di singole individualità in iniziative di apostolato, 

rispondenti ai bisogni del territorio. Inoltre si auspicano maggiori incontri di dialogo 

e confronto per conoscersi e migliorare le relazioni e superare eventuali conflitti.  

 

STRUMENTI PER CRESCERE IN FRATERNITÀ NELLO STILE SINODALE 

Formazione  

Occorre stimolare maggiormente l’autoformazione come base fondamentale 

per raggiungere una maggiore autonomia del laicato e del terziario. 

In particolare; sollecitare la partecipazione agli incontri formativi proposti a 

tutti i livelli.  

Per favorire questa partecipazione è necessaria una maggiore presenza degli 

organismi superiori nelle fraternità locali. L’incontro è il mezzo più valido per la 

risoluzione dei problemi. 

Riprendere i percorsi di formazione diversificati con particolare attenzione ai 

percorsi di formazione per gli animatori  

Ripristinare percorsi unitari a livello nazionale favorendo momenti di 

formazione e spiritualità anche avvalendosi degli strumenti di comunicazione   

telematica quale formula alternativa alla partecipazione soprattutto per i terziari 

isolati e per coloro che per vari motivi sono impossibilitati alla partecipazione in 

presenza. 

Percorsi ecclesiali di comunione 

Intensificare le dinamiche di interazione fra gli organi di governo a vari livelli: in 

particolare potenziare il livello di comunicazione fra consigli ,di  fraternità e con i 

consigli di livello superiore  

In attesa di una complessiva revisione delle costituzioni generali del TOM , 

prevedere un confronto fra tutte le realtà minime sulle questioni identitarie 

fondamentai e sui modelli organizzativi maggiormente confacenti alla realtà del 

laicato minimo nel mondo. 

In particolare per quanto riguardo una possibile struttura di coordinamento 

universale del TOM si ritiene in prospettiva utile la istituzione di una consulta 

generale in cui  siano rappresentate tutte le fraternità nazionali ed estere. 

Anche a tal fine occorre avviare in modo sistematico percorsi di confronto e 

conoscenza con le fraternità che si trovano fuori dall’Italia per individuare percorsi 

comuni di rafforzamento del vincolo identitaria e carismatico. 
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Rivitalizzare le relazioni di confronto e dialogo con il primo ordine anche con 

momenti di formazione e spiritualità in comune al fine di sperimentare un’Alta 

direzione che stimoli a riappropriarsi del carisma ed a percorrere strade nuove per 

la sua incarnazione nel tempo presente. 

Custodire buone relazioni con le monache nello stile della fraternità e della 

sororitá, per recuperare in particolare il senso della dimensione contemplativa  

Sentirsi partecipi di un percorso sinodale di discernimento dei segni dei tempi 

per costruire percorsi di testimonianza della spiritualità minima nel contesto 

secolare. 

 

Questo documento presentato al Congresso l’11 giugno 2023 viene approvato 

dai Congressisti all’unanimità.  

 


